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Accordo frontalieri, tempi lunghi
Lo precisa il Consiglio di Stato
che risponde alla mozione
Galusero sui permessi dimora

Red

La misura, a tutela dell’ordine pubblico,
ha sin qui funzionato e infatti in poco
più di due anni (dal 2015 a fine luglio
2017) sono state esaminate 53’848 do-
mande per il rilascio e il rinnovo dei
permessi B e G concessi ai lavoratori
stranieri; ebbene in 444 casi si sono ri-
scontrati “elementi di natura penale” e
per 162 di questi ultimi l’Ufficio della

migrazione ha revocato o negato il per-
messo in questione. Sono le cifre indi-
cate dal Consiglio di Stato nella rispo-
sta alla mozione Galusero e cofirmatari
(risalente al maggio 2015) sulle proce-
dure relative, appunto, alla concessione
dei documenti sopraccitati. L’obbligo,
per chi viene a lavorare in Canton Tici-
no, di presentare il casellario giudiziale
è stato trasformato in “azione volonta-
ria”, come ricorda il governo, ma questa
nuova modalità entrerà in vigore solo
con la firma del nuovo accordo italo-
svizzero sulla doppia imposizione fi-
scale dei lavoratori frontalieri; lo stral-
cio dell’obbligatorietà, infatti, era stato

richiesto dall’Italia come condizione
per sottoscrivere il patto in questione.
Orbene, nel contempo nulla è capitato
nonostante tutto lasciasse immaginare
un’ormai veloce conclusione della lun-
ga trattativa. Così non è anche perché
“sembrerebbe che l’agenda politica ita-
liana non consideri prioritaria la con-
clusione dell’accordo” scrive il Consi-
glio di Stato, senza contare il malumore
delle autorità comunali e regionali d’ol-
tre frontiera che certo non agevola una
rapida conclusione. Detta altrimenti,
“questa situazione lascia supporre
un’ulteriore dilazione dei tempi” per
sottoscrizione dell’accordo. Siamo

dunque in una situazione di stallo, con
il governo ticinese che ha fatto un passo
indietro e le autorità italiane ferme ai
box, oggi silenti. In un simile contesto
diventa complicato anche dar seguito
alla richiesta dei mozionanti che chie-
dono un periodo di prova prima della
concessione del permesso di dimora,
sempre a garanzia dell’ordine pubblico.
Date le attuali condizioni di assunzione
dei lavoratori, la misura è inattuabile.
Non solo. La misura richiesta “sarebbe
difficilmente giustificabile  con motiva-
zioni di ordine e sicurezza pubblica in
quanto riveste per lo più un carattere
economico” conclude il governo.Periodo di prova? Non si può TI-PRESS

Il potere e la sua rappresentazione 
con le Giornate del patrimonio
Anche il Ticino è protagonista delle
‘Giornate europee del patrimonio’ che si
terranno  sabato e domenica prossimi in
tutta la Svizzera. Giunte alla 24esima
edizione svizzera e tese a far conoscere
le bellezze artistiche, architettoniche e
storiche che costellano il territorio, le
giornate “si prefiggono di risvegliare  in
un pubblico sempre più vasto l’interesse
per i beni culturali, richiamando l’atten-
zione sull’importanza di una loro corret-
ta conservazione e valorizzazione”
come si riporta in una nota del Dt. Il
tema scelto per l’edizione di quest’anno
pone al centro il potere e la sua rappre-
sentazione in ambito architettonico e
artistico, proponendo percorsi che han-
no per oggetto edifici rappresentativi
dello status sociale, della cultura e della
gestione amministrativa e politica. Visi-
te guidate a monumenti, atelier, cantieri,
escursioni e animazioni che avranno

luogo in oltre 330 località svizzere. In Ti-
cino le visite guidate ai monumenti sele-
zionati si svolgeranno nella giornata di
sabato. Accompagnati da specialisti
sarà possibile vedere sotto una luce di-
versa il Palazzo delle Orsoline a Bellin-
zona, sede del governo cantonale, l’adia-
cente Palazzo Guidini, che ospita una
parte dell’amministrazione cantonale
ed è uno dei primi esempi di architettura
pubblica del periodo moderno a Bellin-
zona. A Lugano, in centro città, si avrà
invece la possibilità di visitare il Palazzo
Riva di Santa Margherita, un esempio di
architettura signorile privata di epoca
barocca. Mentre con la visita al castello
medievale di Serravalle in valle di Blenio
si potrà compiere un salto a ritroso nel
tempo. Si segnala che le iscrizioni per le
visite guidate presso il Palazzo delle Or-
soline e a Palazzo Guidini a Bellinzona
sono possibili fino a questa sera.

Torna ‘Sportissima’ al Centro Expo di Lugano
con informazioni e consigli sulla salute
Ormai è un appuntamento classico di
fine estate, assai apprezzato come di-
mostra l’alta partecipazione alle prece-
denti edizioni. Stiamo parlando di
‘Sportissima’  organizzata ogni anno
dal Servizio di promozione e valutazio-
ne sanitaria (Spvs) dell’Ufficio del me-
dico cantonale. L’appuntamento è per
domenica, al Centro esposizioni di Lu-
gano. Qui sarà offerto uno spuntino a
base di frutta, un concorso a premi sul
tema dell’acqua e saranno forniti infor-
mazioni e suggerimenti pratici sulla
salute. Non mancherà il “Percorso del
movimento” per giovani e adulti, come
precisa una nota del Dss. 
Fare del movimento “è un modo sem-
plice per prendersi cura di sé e agire
positivamente sugli aspetti fisici, psi-
chici e sociali della salute, promuoven-
do una buona qualità di vita a tutte le
età”. Lo sport aiuta a mantenere uno

spirito positivo, a resistere allo stress, a
prolungare l'autonomia nelle persone
anziane e – combinato con un’alimen-
tazione equilibrata – a ridurre il rischio
di malattie cardiovascolari, diabete,
osteoporosi e alcune forme tumorali.
Insomma, è insostituibile per prolun-
gare il nostro benessere nel tempo,
come si legge nel comunicato diramato
ieri.
Ma quanto movimento è sufficiente per
avere effetti comprovati sulla salute? “I
bambini hanno bisogno di almeno
un’ora di attività quotidiana a intensità
media o elevata. Gli adulti e gli anziani
dovrebbero invece muoversi ogni setti-
mana per due ore e mezza a intensità
moderata o, in alternativa, un’ora e un
quarto a intensità elevata” si precisa.
Altrettanto importante è interrompere
i lunghi periodi di sedentarietà che ca-
ratterizzano le nostre giornate, facen-

do qualche passo di tanto in tanto. Chi
desidera saperne di più, è invitato il
prossimo 10 settembre allo stand del-
l’Spvs, dove potrà discutere di alimen-
tazione, movimento e altro ancora con
esperti della promozione della salute.
Potrà inoltre partecipare a un simpati-
co concorso a premi e gustare mele tici-
nesi offerte dall’Associazione orticolto-
ri ticinesi (OrTi). Adulti e ragazzi po-
tranno poi cimentarsi col percorso del
movimento, dove ogni minuto di attivi-
tà praticata conta per ricevere il regalo
ufficiale di Sportissima. A disposizio-
ne, infine, informazioni su salute, ali-
mentazione e movimento, nonché pro-
poste concrete quali il ricettario inte-
rattivo ‘Il piatto equilibrato’ e le new-
sletter a cui è possibile iscriversi. L’ap-
puntamento è dunque allo spazio Dss
al Centro esposizioni di Lugano, dome-
nica 10 settembre dalle 9.30 alle 17. 

Elezione Cf, Caprara: ‘Se i romandi avessero riconosciuto il seggio al Ticino, avremmo fatto più nomi’

‘Non abbiamo imposto nessuno’
E il fronte a favore della civica
perde altri pezzi: il Comitato
cantonale Plr lascia libertà di
voto, dopo che 33 delegati su 31
avevano bocciato l’oggetto 
al voto il 24 settembre

di Chiara Scapozza

«Non abbiamo imposto nulla a nessu-
no». Ignazio Cassis poteva anche non es-
sere l’unico candidato Plr della Svizzera
italiana alla successione di Didier Bur-
khalter in Consiglio federale. «Noi volen-
tieri avremmo messo a disposizione una
scelta». Ma la Romandia ha voluto altri-
menti. «Pur sapendo che dai romandi ci
sarebbe stata concorrenza agguerrita, li
avevamo invitati a riflettere se fosse pro-
prio il caso che presentassero qualcuno –
ha ricordato il presidente Bixio Caprara
ieri sera al Comitato cantonale riunito a
Sant’Antonino –. Se fosse stata ricono-
sciuta la legittimità della presenza della
Svizzera italiana in Consiglio federale,
noi volentieri avremmo fatto altri nomi.
Gliel’abbiamo detto, gliel’abbiamo scrit-
to». E invece la Romandia ha calato i suoi
due “assi”, oggi sul ‘tricket’ con Cassis,
cioè Pierre Maudet e Isabelle Moret. «Tut-
ta la fuffa che è seguita è aria fritta – ha
sbottato Caprara –: non abbiamo voluto
imporre nessuno!». Tatticismi o meno,
sarà solo l’esito dell’elezione a sancire
vincitori e vinti. Ne è ben consapevole
anche il presidente, e con lui tutto il ‘par-
lamentino’ che il 1° agosto aveva avallato

a larghissima maggioranza la strategia
del Plr ticinese. «La vittoria o meno della
nostra impostazione sarà riconosciuta
solo il 20 settembre». Su Cassis, intanto,
non c’è alcun dubbio: «Riteniamo di ave-
re il miglior candidato. Ovvio, non abbia-
mo proposto qualcuno che andasse bene
ai socialisti, ma qualcuno che abbia dife-
so i valori cari al nostro partito». E se il
tema dell’italianità è veramente ricono-
sciuto dall’Assemblea federale, «allora è
tempo di passare dalle parole ai fatti».
Non per una questione di «difesa regio-
nale», ma di «rappresentanza». Perché
poi, sotto la cupola, il Consiglio federale è
chiamato a lavorare in maniera collegia-
le nell’interesse di tutto il Paese. «Ma poi,
se il cantone d’origine fosse un elemento
così neutrale, perché gli altri per mante-
nere il terzo seggio romando si stanno
scannando?! – ha sbottato il presiden-
te –. Significa che proprio così neutrale
questa presenza non è...».

Sì alla sperimentazione, 
ma con qualche vincolo

Alla riunione di ieri sera c’è però stato
tempo anche per discutere di scuola, tra
riforme sul tavolo e civica al voto. Inizia-
mo dalla prima. La sperimentazione del-
la Scuola che verrà, il progetto di riforma
della scuola dell’obbligo, è sul tavolo del-
la Commissione scolastica del parla-
mento. Tocca al Gran Consiglio, infatti,
deliberare sul credito per avviare la fase
test da settembre 2018. Oltre cinque mi-
lioni che ieri hanno incassato il ‘sì’ del Plr,

Ignazio Cassis ieri sera a Sant’Antonino non c’era, ma non ci sono dubbi: in casa Plrt è l’uomo del momento TI-PRESS

ma ad «alcune condizioni», Caprara di-
xit. Il nodo del superamento dei livelli
sembra rimanere: «Abbiamo qualche ri-
serva che la soluzione del Dipartimento
sia quella giusta». Cioè abolizione delle
classi formate in base alle competenze e
più laboratori a classi ridotte per un inse-
gnamento differenziato. «Abbiamo la
scuola più inclusiva di tutte, che però
non deve smettere di sostenere gli allievi
più bravi». I risultati della sperimenta-

zione, poi, «dovranno essere valutati da
un organo indipendente». Il Plr nutre an-
che qualche dubbio sulle sedi scelte:
«Con tutti i ringraziamenti del caso a
Biasca e Acquarossa, crediamo però che
in altre realtà del Cantone ci siano situa-
zioni di partenza differenti». Infine, la ri-
forma prevede docenti supplementari.
«Vista la carenza di insegnanti, non vor-
remmo si debba andare a pescare altro-
ve...». Per quanto concerne l’insegna-

mento della civica il Comitato cantonale
si è spaccato a metà e, dopo un voto al fo-
tofinish, ha deciso di lasciare libertà di
voto. A onor di cronaca avevano vinto i
‘no’ per due voti (33 a 31): compromesso
bocciato, contrariamente alla maggio-
ranza del gruppo in Gran Consiglio. Ma
Caprara ha proposto di metterla via a...
tarallucci e vino. «Visti i numeri, direi che
il Plr lascia libertà di voto». Nessuno – va
detto – ha reclamato per la decisione.


